
l ' U n i t à /dominici 15 «priU 1979 r o m a • regione PAG. 9 
Tempo incerto per Pasqua, ma l'esodo non è rallentato 

Sotto questo sole p 
ce chi resta, chi parte 
echi arriva: i turisti 

Diverse le previsioni meteorologiche per oggi e domani 
Traffico sulle autostrade e sulle principali vie consolari 

Dopo il plenilunio di prima 
vera — che determina la data 
della Pasqua, fissata nella 
prima domenica dopo la luna 
piena — i romani si sono sve
gliati ieri sotto un cielo of
fuscato, al quale si è lenta
mente sostituito un sole pal
lido. e poco invitante, della 
vigilia. Che. però, non ha fre
nato l'esodo. Come sempre. 
molte macchine si sono river
sate sulle strade consolari, 
molte sull'autostrada (con le 
solite lunghe code ai caselli. 
sciolte solo nel pomeriggio). 
dirette nella maggior parte al 
sud e verso le località mari
ne. armate di buona speran
za. Il tempo — sembra un de
stino che ormai da molti an
ni puntualmente si ripe
te — è incerto, capriccioso. I 
meteorologi litigano sulle pre
visioni. chi parla di bel tem 

pò. chi di poca nu\ola->ità. 
chi di peggioramento e qual 
che pioggia, soprattutto nel
l'Italia centrale e meridiona
le. Tutti sono d'accordo solo 
sulla temperatura, in aumeii 
to. E un'altra cosa è certa: 
al Terminillo, per chi ci va. 
ci sono settanta centimetri di 
neve. 

La città si i svuota » di ro 
mani — si fa per dire, come 
sempre la percentuale di chi 
rimane è alta, e per molti la 
Pasqua sarà solo la scampa
gnata fuori porta di oggi, o 
neanche quella — ma si riem
pie di turisti. Anzi è già pie
na da qualche giorno: questa 
« Pasqua alta » ha favorito 
evidentemente l'afflusso degli 
stranieri, attirati da una Ro
ma calda Anche se non sem
pre assolata, e in dima di ce 

lobi-azioni pasquali. Una gran
de folla ha assistito l'altra 
sera, per esempio, alla Via 
Crucis dei venerdì santo, nel 
corso della quale papa Wojtyla 
ha ripreso sulle sue spalle il 
peso della tradizione, in sen
so non .solo metaforico: ha 
percorso infatti tutte le do
dici stazioni — e non solo le 
ultime quattro — portando la 
croce. 

Il venerdì santo ha riser
vato anche qualche brutta 
sorpresa ai romani. Il cine
ma per esempio: è compren
sibile die i cinema « della lu
ce rossa » abbiano chiuso i 
battenti, ma molte altre sa
le — die proiettavano in
vece pellicole degne di rispet
to — hanno interrotto la pro
iezione. Con il risultato di su
scitare fra gli spettatori de
lusi reazioni non proprio pie. 

Brutte sorprese non solo per chi compra uova e colombe 

Tutti i prezzi alle stelle 
Ma anche i vestiti 

sono «prodotti pasquali»? 
Ribassa l'olio di oliva ma solo perché ò arrivato il compenso 

CEE - Sempre più diffuso il consumo di carne meno «pregiata» 

Prez/.i pasquali. Ovvero 
con sorpresa. La tradizio
ne, anche quest'anno, ha 
preteso la sua tara e i car 
telimi delle merci hanno ri 
preso a salire. Non fanno 
eccezione, questa volta, nem
meno i prezzi dell'abbiglia
mento. Per gli alimentari. 
veramente, la sorpresa è . 
relativa dato die era già da 
un pezzo che i prezzi era- . 
no saliti alle stelle. Tant'è: ' 
a quelli del prosciutto, che 
ha • raggiunto ormai tetti « 
« storici » si aggiungeranno. 
Tra poco i rincari dei po
modori pelati. Per ragioni 
inspiegabili i grossisti e le 
case fornitrici distribuisco
no roba di magazzino a prez
zi maggiorati di un buon 20 
per cento. Il che significa 
che il mezzo chilo, potrebbe 
passare al dettaglio (quan
to prima) dalle 220-230 lire 
attuali alle 200 260. 

Per il resto, la situazione 
è nota. Il parmigiano era 
salilo talmente che le ven
dite hanno subito un calo 
pauroso. Il che ha costretto 
te case e i grossisti a dimi
nuire di qualcosa il prezzo. 
Ma si tratta di un'inezia. 
Di un'inezia, rispetto a 
quanto avrebbero dovuto. 
sono diminuiti anciie i prez 
zi di frutta e verdura. Nel 
complesso questo comparto 
si mantiene a livelli pauro 
si e. a giudicare dai prezzi 
delle primizie, non sembra 
intenzionato a calare. 

Una sorpresa, e positiva. 
riguarda invece l'olio. Nel 
le settimane scorse era ar
rivato sulle 2-100 lire il litro. 
Kra la mossa dei grossisti 
e delle case per avere un 
« margine » straordinar'o. 
in attesa di una e integra
zione CEE». II prezzo al 
dettaglio infatti è ora dimi 
nuito perché è diventato ope
rativo proprio il compenso 
comunitario dato al compar
to (roba da 400 lire al li 
tro). Il caso del prezzo non 
è dunque un favore ai con 
sumatori m.\ solo una ripa 
razione < postuma » delle ca 
se. Stabile riesce a mante
nersi. per fortuna la carne. 
A parte qualche taglio deci 
samente proibitivo per le ta 
sene meno fortunate, si fa 
avanti e ottiene i primi r -
sultati un diverso orienta 
mento del consumo da parte 
degli acquirenti che sfrut 
tano più di quanto si facesse 
i.i passato anche i cosiddet 
ti « quarti » anteriori, vale a 
dire quelli considerati meno 
pregiati. E' una scelta sem 
pre più frequente, dettata 
certamente dalla necessità 

di risparmiare, ma che ha 
più di un effetto positivo: 
economico per le tasche del 
consumatore e proteico (non 
è vero che la carne buona 
da questo punto di vista sia 
.solo quella dei quarti pò 
steriori). E si aiuta, oltre 
tutto, la stessa produzione 
italiana, limitando l'impor 
tazione. Non è poco. Per i 
latticini i rincari ci ' sono, 
ma rientrano, si fa per dire. 
nella - « normalità ». Quanto 
a pane e pasta la vicenda 
è troppo recente (e nera) 
per ricordarla. 

Un capitolo a parte è. co
me detto, quello dell'abbi
gliamento. I consumi, anche 
se cifre precise non è possi
bile darne, rispecchiano be
ne l'andamento dei prezzi. 
Aumentano * gli acquisti . di 
merci di lusso, ma diminui
scono notevolmente quelli 
t generici ». quelli che inte 
ressano la fascia più ampia 
di cittadini. Segno che i prez

zi del comparto sono aumen
tati ancora troppo rispetto 
a'I'andamento dei redditi di 
lavoro, la diminuzione degli 
acquisti è la logica conse
guenza e la crisi inizia (o 
ritorna a colpire) proprio le 
piccole e medie aziende di 
distribuzione, mentre si ten
gono su bene, con margini 
anzi crescenti, i grar.di cen 
tri di vendita. Nemmeno lo 
straordinario afflusso di tu
risti registrato in questi 
questi - giorni (e die pare 
debba continuare per tutta 
la stagione) può sollevare più 
(H tanto l'andamento di al
cuni esercizi. 

In fatto di «sorprese» sgra 
' devoli è da segnalare infine 
un'iniziativa della Rinasccn 
te: sono in vendita a mo' 
di . preziosi soprammobili 
(prezzo lire 3000) delle lat 
Une di Coca Cola vuote. Il 
pregio sarebbe nel fatto cn« 
.sono chiaramente usate (boz 
>otc) e scritte in inglese. 
Ogni commento è superfluo. 

Qualche notizia 
utile a chi 

resta in città 
C'è chi ha programma

to viaggi al mare e chi in 
montagna e chi in qualche 
suggestivo posto all'estero 
Ma c'è anche la gran mas 
sa di romani die . in mail 
canza di altro, rimarrà MI 
città per le festività pa 
squali, o al massimo ->i con 
cederà la tradizionale gita 
fuori porta, con ingorghi. 
file e nervosismi. 

Tutti coloro che riman
gono a Roma e quelli — i 
turisti — che in città arri
vano. si provvedano di buo 
ne scorte di alimenti, per
ché oggi e domani la mag
gior parte dei negozi ri 
marranno chiusi. Qui di 
seguito diamo alarne in 
formazioni relative ai ne 
gozì e ai servizi. 

NEGOZI ALIMENTARI 
Rimarranno chiusi tutti 
nella giornata di oggi e di 
domani. Riapriranno, nor
malmente. martedì matti 
na. con il solito orario. 

MERCATI - Ossene 
ranno le stesse modalità 
di chiusura dei negozi ali
mentari. Riapriranno mar
tedì. 

BAR — Oggi e domani 
rimarranno aperti sola 

mente quelli di turno, co
me nei normali giorni do 
rr.enicali. 

TABACCHERIE - Oggi 
e domani tutto chiuso. Sa 
rà possibile rifornirsi di 
sigarette soltanto presso 
quei bar-tabacchi che re 
stano aperti per turno. 

ATAC — Corse come nei 
giorni festivi, oggi e do
mani. Qualche riduzione di 
linee nella serata di oggi. 

ACOTRAL - Anche per 
i mezzi regionali corse 
normali sia oggi che do 
mani. Trenini e autobus 
partiranno regolarmente. 
E' prevista una riduzione 
di mezzi per domani. 

TAXI '— Funzioneranno 
regolarmente, con nesso 
na interruzione del servi 
zio. 

AEREI — Voli normali. 
oggi e domani. L'unico 
problema è che da doma 
ni potrebbe riprendere 
uno sciopero dei dipenden 
ti Alitalia. 

TRENI - Partenze re 
colari con nessuna inter 
ruzione. Saranno anche i-
stituitc corse spedali per 
gli emigrati nella giornata 
di oggi, domani e dopo 
domani. 

• Viaggio ndla natura ancora da salvar* 

Una mappa del tesoro 
verde da cercare 

a due passi dalla città 
Molte le zone non compromesse dalla speculazione - Il piano 
della Regione: dopo la riserva Tevere-Farfa il parco dei Castelli 

Il più antico risale ai « secoli 
bui ». Il primo parco naturale del
la storia lo istituirono i re di Polo
nia per proteggere l'uro e il bue 
selvatico in via di estinzione. I vin
coli non riuscirono a salvare la 
specie, ma dimostrarono almeno 
die il rapporto uomo-natura non è 
stato sempre improntato alla più 
cieca distruzione della seconda da 
parte del primo. 

Bisogna arrivare, comunque, agli 
albori della seconda rivoluzione in 
dustriale perché si faccia strada. 
nei paesi- più avanzati, l'idea di 
salvare dallo scempio vaste zone di 
territorio. Lo stimolo partì dagli 
Stati Uniti, che nel 1K72 fondarono 
il famosissimo parco di Yellowsto
ne, esortando poi in tutto il mon
do l'idea e le finalità dell'impresa. 

L'Italia si adeguò, come al solito, 
molto tardi, negli anni venti, data 
di nascita del parco nazionale di 
Abruzzo e di quello dello Stelvio. 

Poi vennero gli altri (il Gran Pa 
radiso, il Circeo, il Pollino), ma 
-uoo <vj9'o oj oios) asoBd OJISOU (au 
OSdJip 0UO)UJ9) [Op eiJSJHOB BJ 
tro 1*8% della Nuova Zelanda, tan
to per fare un esempio) Io colloca 
agli ultimi posti nella classifica in 
lei-nazionale. 

La crescita della coscienza * eco 
logico ». l'esigenza di un diverso 
rapporto con la natura, la fuga 
dalle città, ha trasformato in una 
richiesta di massa quella che pri 
ma era solo un'esigenza di studiosi 
e ricercatori. E le Regioni, che 
hanno oggi i compiti di difesa del 
territorio, hanno cercato — quale 
più quale meno — di rispondere or
ganicamente. 

Sul territorio del Lazio ci sono 
due parchi nazionali: una parte di 
quello d'Abruzzo e quello del Circeo. 
purtroppo compromesso da una sei 
vaggia speculazione, le cui note 
vicende hanno fatto finire sotto 

processo gli amministratori respon 
sabili delle licen/e. Lo Regione ha 
istituito la riserva naturale Tevere 
Farfa e sta creando il parco dei 
Castelli Romani. 

Ora. per il Lazio uno studio de) 
CNR ha individuato una serie di 
zone di particolare interesse fauni 
stico e botanico, nonché geologico. 
che andrebbero preservate dalla 
distruzione e clic elenchiamo a 
parte. Su queste indica/ioni degl; 

studiosi si sta muovendo l'assenso 
rato all'agricoltura, per dotare la 
regione di un sistema di parchi che 
riempiano un vuoto di vincali mol
to pericoloso, vista la tendenza ir-
relrenubile alle « seconde case » e 
agli insediamenti turistici «• selvag 
gi » che, dopo aver saccheggiato il 
litorale, già cominciano a ramili 
carsi nell'interno. 

Per fare un parco non basta di
segnarlo sulla carta, ovviamente 
L'impegno finan/.iario è notevo 

le. innanzitutto |>erdié bisogna in 
dennizzare i proprietar dei terreni. 
che perdono l'introito che potreb 
bero avere sfruttando la terra in 
maniera intensiva. E ovvio che in 
un parco naturale non si possono 
usare disvi hauti, insetticidi chimic' 
e simili, ma die le attività di foro 
stazione, coltivazione e allevamento 
vanno controllate e re.se compati 
bili con quello che si chiama In 
« ecosistema > dell'area 

K' altrettanto ovvio, però, che !* 
nascita del parco non può trasfor 
mare la zona in una specie di * n 
serva* che blocca qualsiasi p >s 
sibilità di migliorare le condizioni 
di vita delle iwpolazioni e le con 
danna al sottosviluppo, sia puro 
v- splendido naturalmente ». In tilt 
to il mondo si sta cercando di ri 
vedere i criteri puramente vinco 
listi con i quali sono stati istituiti 
i vecchi parchi, per andare a una 
visione * produttiva v, a una mio 

va * economia » dei parchi, tenendo 
sempre presente che l'ecolog a è un 
valore se è per l'uomo e non con 
tro l'uomo. 

K in questa ricerca di un equih 
brio diverso si può anche cotruire 
ima nuova qualità del rapporto uo 
mo-ambiente, dimensioni di vita più 
semplici, più razionali, 

* Noi non concepiamo che i bi 
senti vengano tutti massacrati, i 
cavalli selvaggi domani, gli angoli 
segreti della foresta penetrati dal • 
l'olezzo di tanti uomini e la vista 
delle colline fiorite affuocata dai 
fili parlanti. Dove sono i cespo 
gli? Scomparsi. Dov'è l'aquila.' 
Scomparsa. La fine della vita è 
l'inizio della sopravvivenza ». Sen 
za arrivare alle drammatiche prò 
fe/.ie del capo indiano Seattle (era 
il 1854), non c'è dubbio che Tesi 
gonza di un nuovo rapporto con la 
natura è qualcosa che coinvolge 
tutti. 

Sette parchi d a un capo ali ' altro del Lazio 
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La cartina mostra le zone di particolare interesse naturalistico del Lazio da mettere sotto tutela, o già tutelate: 1) i Monti Cimini; 2) I Monti della Tolfa; 
3) la riserva naturale Tevere-Farfa; 4) i Monti Luchetili; 5) i Castelli Romani; 6) i Monti Ernìci-Simbruini; 7) i Monti Lepini; 8) il laghetto di Posta e 
Fibreno; 9) la parte laziale del Parco nazionale d'Abruzzo; 10) il Parco nazionale del Circeo. NELLE FOTO: il Tevere presso Nazzano; cavalli al pascolo 
sui prati di Monte Gennaro; un angolo del lago di Vico; un bosco sui Monti Ernici. 

/ MONTI CIMINI - La zo 
na dei monti Gnomi, in p.o-
vincia di Viterbo, interessa 1 
Comuni di Canepma, Capra 
roia, Roncigiione, Soriano, S 
Martino. Vetraikt, viteioo e 
VItorchiano. con una popola
zione che si aggira .sulle 
35.000 unità. La cima più alta 
del complesso è il monte 
Cimino, nella regione set
tentrionale che raggiunge ì 
1.053 metri mentre a sud il 
recinto craterico dei monti 
di Vico racchiude l'omonimo 
lago. 

Il lago e le foreste sono i 
più importanti dai punto di 
vista naturalistico: nel lago e 
nelle zone umide, vivono le 
specie animali più interes
santi: airone cenerino, airone 
rosso, svasso maggiore, por
ciglione, garzetta e la sempre 
più rara lontra. 

Nelle foreste, costituite da 
castagneti e da baschi di 
cerro, roverella, faggio, vivo
no il picchio rosso, il froso 
ne, il rampichino, il codiros
so e mammiferi quali la vol
pe. il tasso, la faina, lo 
scoiattolo ed altre numerose 
specie. Il lago di Vico costi
tuisce la riserva di acqua po
tabile per gli abitanti di 
Caprarola, 
/ MONTI DELLA TOLFA — 
I 27.000 ha. dei Comuni di 
Tolfa ed Allumiere, che co
stituiscono il territorio della 
Comunità montana dei monti 
della Tolfa, fanno parte del 
più vasto complesso Tolfeta-
no-Cerite che si estende per 
più di 70.000 he. dalla costa a 
sud di Civitavecchia ai monti 
Sabatini. -

Ricchi di testimonianze 
dell'antica presenza etnisca, i 
monti della To'.fa conservano 
ancora i segni dello sfrutta
mento minerario cui sono 
stati soggetti per secoli: cao
lino, galena, fluorite e so-
pratutto allume, da cui ha 
derivato origine e nome Al
lumiere, 

Questi monti non si eleva
no oltre i 616 m.. eppure 
presentano fra II loro patri

monio alcuni boschi di fag 
gio. pianta tipica di zone più 
elevate, che costituiscono il 
relitto delie foreste sviluppa
tesi in queste zone dopo le 
ultime glaciazioni. 

Insieme alle numerose spe
cie floristiche, all'agrifoglio, 
ai fossili ed ai minerali, al 
cinghiale ed all'avvoltoio de
gli egizi o capovaccaio, fa 
parte del panorama naturale 
della Tolfa la maestosa sa
goma dei bovini di razza 
a maremmana» che pascola
no allo stato brado nelle 
ampie radune sorvegliati dai 
butteri a cavallo. 
LA RISERVA NATURALE 
« TEVERE FARFA » — Nato 
da uno sbarramento del cor
so del Tevere con una diga 
idroelettrica, il la^o di Naz
zano. con il tratto di fiume dal
la confluenza del Treia fino al 
ponte di Montorio costituisce 
la prima Riserva Naturale I-

stituita dalla Regione Lazio 
nell'ambito del sistema di 
Parchi Naturali previsto con 
una legge del '77. 

Determinante è stata la vo 
lontà delle amministrazioni 
di Nazzano e Torrita Tiberi
na di tutelare questa risorsa 
di importanza internazionale 
(il lago è inserito tra le zone 
da proteggere ai sensi della 
Convenzione Internazionale 
di Ramsar sulle zone umide). 
La Riserva Naturale interes
sa una superficie di 700 ha.. 
parte dei quali coltivati o 
a pascolo, mentre la parte 
restante è costituita dal fiu
me e da zone Der iodica mente 
sommerse. Specialmente nei 

?ressi della confluenza del 
iume Farfa vivono aironi ce

nerini. garzette. martin pe 
soatori. folaghe, anatre, in
sieme a lontre e nutrie, rug
gite queste ultime, anni fa. 
da un vicino allevamento ed 

inseritesi nell'ambiente palu 
doso. 
/ MONTI LUCRETILI — Il 
monte Gennaro Lucretile, al
tezza 1.271 metri, nella Sabi
na, di epoca mesozoica, è li
no dei paesaggi più affasci
nanti della regione, con i 
suoi costoni aspri e i carat
teristici pratoni. Alle pendici 
del monte c'è il centro di 
Palombara Sabina, pittoresco 
insediamento, minacciato an 
ch'esso dalla speculazione. 

Di notevole interesse bota
nico e faunistico il monte 
Gennaro è oggetto, in questi 
ultimi tempi, di assalti, più o 
meno timidi, che trovano, 
però, strenua opposizione da 
parte degli stessi pastori del
ia zona. 
/ CASTELLI ROMANI — 
Noto anche col nome di 
« Colli Albani ». il complesso 
vulcanico dei Castelli Roma
ni sorse nel Pleistocène In 

tre diverse fasi eruttive, di 
cui i recinti craterici di Al
bano e Nemi rappresentano 
l'ultimo stadio. 

La zona dei Castelli (Rocca 
di Papa. Rocca Priora. Mon 
tecompatri, Monteporzio. 
Grottaferrata. Frascati. Ca-
stelgandolfo. Ariccia. Albano. 
Nemi. Genzano, Marino. La-
riano. Lanuvio e VeHetn) 
popolata da oltre 200.000 abi
tanti, ha subito per anni 
l'assalto di quanti, desiderosi 
di un ritorno alla « natura », 
hanno pensato bene di co
struirsi la villa nei boschi e 
nei pascoli verdeggianti dei 
Castelli. 

Zona vinicola di pregio 
tDOC) i Colli Albani sono 
sede di un'intensa attività 
silvicolturale in cui il ceduo 
di castagno fa la parte del I 

•leone, lasciando poco spazio l 
ai boschi misti, alla macchia 
mediterranea ed ai relitti di 

A colloquio con Folco Quilici 

« Dall'alto sembra ancora selvaggio» 
i- Visio (lairallo, il Lazio, a parte qualche macchia di 

cemento sembra quasi una terra vergine, escluso il litorale 
naturalmente f. tìice Folco Quilici, naturalista, documenta
rista. impegna'o da sempre nella lotta in difesa della natura 
f. contro gli scempi del territorio. E* davvero una sorpresa 
che non ti appetii. Se si tolgono le aree di Roma, Frosmone. 
tutina e Civitavecchia. per il resto ci sono intere distese di 
boschi, tali', pianura, montagne, dove l'insediamento umano 
è quasi irrilevante e comunque, finora almeno ha compro-
iws*o poco. 

e Ti alzi in elicottero dall'aeroporto dell'Urbe e dopo 
tre in muti tei già in piena campagna, e non è neppure col
tivata i.i maniera industriale » — aggiunge —. Quelli che 
tono i 'itali storia dell'economia détta nostra regione, lo 
scarso siih-ppo deìle periferie e l'abnorme concentrazione di 
Roma, insom.na, m qualche modo hanno salvato ampie di
stese di territorio dalla distruzione completa. E non è una 
falsa consolazione questa ricchezza che oggi ci troviamo tra 
le mani e che dobbiamo gestire con intelligenza per non 
disperderla inseguendo falsi miti di progresso. I falsi miti 
delle «seconde cu??» e delle colate di cemento sui monti. 
per intenderci. 

ff E* proprio qui il punto — prosegue Quilici — non è detto 

che la difesa c'ella natura sui necessariamente contraria alle 
ergente degli uomini del ventesimo secolo. In Olanda, ad 
esempio, dorè pure la densità degli abitanti è molto superiore 
alla nostra, c'e un'armonia esemplare tra sviluppo e conser-
i aziona, wmt'e da noi qualsiasi trasformazione ha coinciso 
con la tìecasiazione. E il litorale laziale è uno degli esempi 
più avvilenti di questa deformazione ». 

fin otti it passato. « // futuro — dice ancora Folco Quilici 
— va co.*tru;lo con attenzione per utilizzare a fini sociali ed 
'conoirJci queste patrimonio, e va costruito con la parteci
pinone della gente die nei parchi naturali dorrà vivere e 
nei parchi non può vedere una prigione, ma un'occasione per 
lo sviluppo ». 

E non t rero che gli abitanti delle zone che presentano 
interesse naturalistico e necessità di salvaguardia anelino sol
tanto alle fabbriche, quelle più inquinanti, o alle carrozzabili 
avveniristiche. Nella maggior parte dei casi i comuni colla
borano attivamente alla costituzione dei parchi, e sono sempre 
più le a•rimmistrazioni che curano in modo particolare la 
difesa delle proprie ricchezze naturali. Al lago di Vico, tanto 
per fare un esempio, proprio l'anno scorso è stata vietata la j 
navigazione u motore che avrebbe inquinato le pulitissime I 
ncque del lago. ' 

faggeta. Insieme agli aspetti 
archeologici e monumentali. 
le caratteristiche ambientali 
dei Castelli saranno tutelate 
In quello che sarà, probabil 
mente, Il primo Parco Re
gionale del Lazio. 
/ MONTI ERNÌCI-SIM
BRUINI — Chi avesse l'oc 
casione di fare una oscuralo 
ne. a piedi, da Camerata 
Nuova Tino a Sora. passando 
per Vallepietra, Trevi nel La
zio, Filettino. Collepardo ed 
altri interessanti paesi, attra 
versereblx» una delle zone 
più belle, se non la più bella 
in assoluto, del Lazio mon 
tano. 

Estesi per circa 50.000 ha. 
nelle Provincie di Roma e 
Fresinone, i monti Slmbrulni 
ed Ernici, con i Cantari, so 
no compresi nel territorio di 
due Comunità montane, la X 
e la XII. con una popolazlo 
ne di circa 70.000 abitanti 
che vivono, per lo più. allo 
pendici di questi monti. 

Scarsamente popolati, an 
che perché si elevano fino a 
oltre duemila metri (m. Vi
glio 2.156 m.). presentano a-
spetti tipici del paesaggio, 
della flora, della fauna del
l'Appennino centrale Ricor
dare i magnifici e verdeg
gienti altipiani di Campae-
glle. Campo dell'Osso, di 
Camposecco. la parete roc- . 
ciosa sotto cui sorge il san- > 
tuario della Trinità, le sor
genti del Simbrivio e dell'A • 
niene. il pozzo d'AntulIo e il 
bosco di Capo Rio. il nido 
dell'Aquila Reale e ì Prati di 
Campoli. Una vasta rete di 
piste e strade ha portato pe 
rò ad un eccessivo degrada 
mento dell'ambente. 
/ MONTI LEPINI — A sud 
dei Colli Albani, tra la valle 
del Sacco e la piana pontina 
si erge il massiccio calcareo 
dei monti Lepini. 

Estesi per quasi 32.000 ha , 
i Lepini hanno nel monte 
Gemina (m. 1.457) la loro 
cima più r>lta. dalla quale nei 
giorni di sereno si spazia 
con lo sguardo fino alle Isole 
pontine, a Ischia ed alla pe- ' 
nisola sorrentina. 

Sui Lepini vegeta una bo 
scaglia mista con impronta a . 
volte di macchia mediterra -
nea. Terebinto, olmo, acero. • 
li trust ro convivono con il ca -
starno, il cerro. il nocciolo. ' 
il corniolo 

La fauna si è impox'erUa ' 
per l'eccessiva pressione ve . 
natoria. ma insieme ai pochi 
tassi, martore. lepri e scoiat
toli vive su questi monti l'a 
quila. La pastorizia è una 
delle attività più diffuse del 
comprensorio, insieme allo 
sfruttamento dei castagneti e \ 
dei noccioleti. 
IL RESTO DEL LAZIO — Le 
zone del Lazio degne di esse
re tutelate per le loro carat • 
teristiehe ambientali non si ' 
e&a uri? cono in questi esempi. 

Si possono ricordare t 
monti della Laga. ricchi di 
corsi di acqua, i monti della 
Duchessa con '."omonimo la-
20, i lashi di BoL<ena e di 
R'-flcciano. quello di Posta r 
Fibreno. la Selva del Lamo 
ne. ia macchia della Manzia 
na. il Terminillo. 

In questa, come nelle 7one 
già ricordate, la natura va 
tutelata per migliorare le 
condizioni delle popolazioni 
che con le loro attività i>ro 
duttive tradizionali, in primo 
luoro l'asricoltura, hanno 
contribuito al loro mantenl 
mento. 
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